
Questo è il Tabor! 

“Ma come, oggi incontri il vescovo? Perché? Ma viene proprio a parlare con te?” Ebbene sì, noi ragazzi del 
sicomoro abbiamo avuto la possibilità di passare un intero pomeriggio assieme al nostro vescovo Oscar e 
queste sono alcune delle domande che mi hanno posto i miei compagni di classe alla notizia perché sono 
rimasti stupiti che quello stesso pomeriggio avrei incontrato il vescovo. Incontrare il vescovo e condividere 
la nostra realtà fraterna con lui non succede tutti i giorni, infatti siamo stati molto contenti della sua 
presenza nel nostro pomeriggio, abbiamo chiacchierato e parlato della nostra vita quotidiana 
raccontandogli chi siamo e le nostre esperienze. Si è creato immediatamente un dialogo di sincerità e 
onestà, non abbiamo dovuto raccontare nulla di straordinario o sovrannaturale ma semplicemente la 
nostra quotidianità e questo è stato molto semplice perché abbiamo trovato davanti a noi una persona 
molto compressiva che ha saputo ascoltare le nostre fragilità ed è riuscita darci dei consigli per affrontarle. 

Stavamo riflettendo tutti assieme sul fatto che molte volete ci capita di essere in difficoltà ma abbiamo 
paura di chiedere aiuto, allora il vescovo Oscar ci ha chiesto: “Perché facciamo fatica a chiedere aiuto?” 
Non è una domanda semplice a cui dare una risposta immediata, certamente credo che si faccia molta 
fatica a chiedere aiuto perché ci sentiamo orgogliosi e invincibili davanti a tutto e a tutti, invece con umiltà 
dobbiamo accettare la realtà e ammettere di essere in difficoltà per poi cercare delle persone che possono 
darci una mano e un sostegno. 

Ma la frase che mi è rimasta impressa quel giorno è una frase fantastica: “Questo è il Tabor!” Il vescovo 
Oscar mentre eravamo in sagrestia e ci stavamo preparando per celebrare la messa, tutti vestiti di bianco, 
ha pronunciato questa frase e ha scaldato il cuore di ognuno di noi, perché non ci avevamo mai pensato 
effettivamente, la messa condivisa tra fratelli e sorelle è un’esperienza da Tabor. Ma ora vi starete 
chiedendo cos’è il Tabor, il Monte Tabor è una collina situata in Galilea ed è il luogo in cui Gesù insieme a 
Mosè, uomo a cui viene consegnata la legge di Dio ed Elia il più grande tra i profeti, si è trasfigurato davanti 
a Pietro, Giacomo e Giovanni. È stato un punto di riflessione delle scorse settimane ma non avevamo mai 
pensato alla messa, avevamo pensato all’oratorio, alla chiesa, alla scuola e a moltissime altre cose ma mai 
alla messa e proprio grazie al nostro vescovo abbiamo capito che anche la messa è il luogo in cui Gesù si 
trasfigura a noi, in quel pane e in quel vino che diventano il suo corpo e il suo sangue. Quindi quali sono i 
nostri Tabor, ovvero i luoghi dove il Signore ci invita a stare con lui in disparte?  

L’esperienza del sicomoro possiamo considerarla un momento di Tabor, un Tabor che permette alle nostre 
vite di conoscere e scoprire meglio il volto del Signore, un'esperienza che trasfigura la vita. 

Il Sicomoro di Lomazzo  

 

 


